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, ( Vécti numero di ieri) 

La veriià è un*"insàlefwa„? 
U'na lettera inviataci, da un amico; 

(A còStHiigtì a ritornaro per l'ultima 
volta sull'articolo della Patr ia di ve­
nerdì 18, gennaip„e^|ireoisamonte su 
qiiella parie clìè t r a t ì àelLi eroga­
zione dallo tónàile tuliio. 

«Soi)r.i57 tflitelirfl, serivola i 'uWa, 
«quadro,quinti vanno in iapeso; mal-
«grado ciò, l'ammiuifstrazione di quai 
«IJoni.È og|getto di dilejfgio par gli 
«agricollori di oltre conllno)». 

Eli ecco quello ohe l'amico, clieè; 
uno «timatisgimti agricoTloto, ci sug-
garisj» di'risjionderd: 

« 6ile che è falso clie i beni da) to 
« gaio Tullio sjeno oggetto di, dileggio 
«al.di l i del confine. Ricordate alla 
ipatrta elio nel territorio; dell'Agro 
« Mpnfalconeae l'Amminiatraaione del 
« bgalo fu la prima a dar l'esera-
«pio della attivazione di un prato attt-
« bile irriguo, prato clic ebbe l'onore 
«di una apscial visita del' comtn. 
« Bdarltus!, consigliere aulico al Mini-
« stpró d'AgrióolUira in Vienna. 

«In quanto poi alle rendite, rjuo-
«sle, Bonp'in continuo aumento ad 
«onta dell'abbandono in cui furono 
« lasciate le tenute agricolo nel periodo 
« passato, tanto che ;ih questi diie ul-
«limi anni.fu provvisto alla Blslèma-
« isioiie delle caso, coloniche aiuplian-
« dono, e quasi rifacendolo a iiuòvo, 
«nel numero di sol,'a ricoslruendo 
« duo cas|0 di ci'ilo abitazione in Mon-
« falcane, ir che comporlo una spesa, 
«di circa 50 mila corone,non touendo 
«contò delle spese di bonifica irrigua 
« e siatéìnazione di terreni asaoluta-
« mento irapro'dùttiyi>. 

La lettera dell'egregio nostro amico 
non ha bisogno di glosse. Essa serve, 
con inoppugnabile evidenza, a dimo­
strare l'assoluta inconsistenza anche 

• di questo appunto mosso contro la 
nostra amminislraBoric.; Ma si per­
suada l'amico egregio che noi cistan-
chei'emo a dimostrare i falsi dei noslri 
contradditori prima ohe essi si stan­
chino di comrnetlerii. 

E gliene vogliamo dora una prova 
«ubilo a proposito del Forno Comunale. 

X 
La Pàtria dopo aver promesso ohe 

il Forno è « un' incognita » poiché 
« cifre positive, dati positivi, nessuno 
Il espose mai » si diffondo con abbon­
danza di cifro e di dati a parlare del-
l'aralanTOtrto del Forno, tanto che vien 
l'atto di cliiedersh: «Ma dove li avete 
pescati questi dati e queste cifro che, 
secondo voi, nessuno esposo mai?» 

E poiché le cifre non sono un opi­
nione, abbiamo voluto verificare quello 
della Ifalria, e ci è risultilo che sono 
tutte false.-

La parola è forte, ma i lettori ci 
sono giudici se noi possiamo, in Co­
scienza di galaiituoniini, adoperarne 
un'altra. "' "'; •' ' '' 

«iiai Forno Cornuiiale, scrivo, la 
«/'afr,;?!, non escono in media più di 
« diobi "quintali gìbrualiéri di'pane». 

Non è vero ; dal Forno, Comunale, 
escono circa 11 quintali di pane al 
giorno. lljipubbUco ;)PM,a controllare 
l'esattezza delle nòstre asserzioni ri-
volgeiidosi alla (Sommissione del Forno 
o anche parlando col Rapo Forno còme 
noi,abbiacho fatto ,fii!estó mattina. ' 

LA VITA OPERAIA 
Il recente congrossso internazionale 

per le malattie del lavóro ha consa­
crato,una sezione allo studio dei neo­
nati nelle diverse professioni, e una 
serie di dati statistici furono esposti, 
del più alto interesse, per l'esame dello 
sviluppo del neonato in rapporto con 
la profeasipiie e il tenore di vita della 
madre. 

I dati del dolt. 'Vaccari di Ferrara 
hanno permesso di fare una prÌBia 
osservazione, generale ; le madri .più 
agiate, che rimangono in casa, ad ac­
cudire alle faccende domestiche, e ohe 
non ihapno quindi' bisogno di,irreggi-
menarsi in una labbrica copte epe-
ruie, per vivere, m e t t ò n o à r mondo 
dei neonati, più pesaiiti (3100 grammi) 
di quelli' nies'si ai liiondo dàlie ope­
raie dello stosso p.ae.se e della sléssa 
epoca, ma lavoranti nello fabbriche 
(2920 grammi). • ' • 

X 
Anche le contadine, o^aininate dallo 

" « Per produrrré BOOO quintali di pane, 
« continua -iti PatfU, ben cotto et vo-: 
'« glióno 4830 iiuintltlls di terini ohe al 
.«prezzo mèdio di lire Si- per eia-, 
'« sennò danno oltre 157 mila lire in 
« lutìftò delle praveàtivate 140: mila! »>. 

E'fairo 51 préizo medio dolio farine 
.indicato daltfi.i'tó'fe, il qiiale invece 
varia dalle iiro 31 alle 31.50 al ([Uin-
tale . . .'..!•••', 

E' falsa per conseguenza la cifra di 
lire 157 mila che la pàtria asserisce ' 
occorrano per acquistare 4030 quintali 

di.'ftrifia.:',!^:'"-;,/:.;-' •.'•; ^'••'••:: ::',|.l 

Non rileviamo l'insinuazione atroce 
elio é nel confrontòistituilo dalla Pa-
tria fra il noslro Fórno comunale e 
quello di Catania., Oi' accontentiamo 
solo di osservare come IVa i dueibrnt 
:non vi sia alcun punto di somiglianza, 
.specialmente'per l'entità dell'azienda 
0 por i criteri direttivi. , 

I lettori riconesoerannp ohe non po­
tevamo essere più miti a sereni di-
cosi Ci siamo accontentati, senza in­
solenze e senza male parole,' d i re t t i 
flcare i l'alti, chiamando falso il falso, 
e vero il vero;. Se gli avversàri mo­
streranno di: dolersene, qualificando 
insolente, come han fatto, le . nostre 
verità, vuol dire che per comodità di 
polemica, hin capovolte le lég^i'fon-' 
damentali del, vivere civile e della 
morale. ' 

Ma noi non li, crediamo da tanto. 

• r X ' . ^̂  , • ' 

N'oiio stesso articolo la Patria fratta 
dell'olHcina elettrica , comunale, od iii 
omaggio ai criteri polemici ieri eapressii 
(«ci placo la polemica ort'istae civile, 
senza parole grosse -od insolenze») 
cosi comincia ; 

»Mo si,può dare più grossolana 
.«cprbollaf lira» del bilancio dell' OfBcìiia 
Elettrica?. 

e finisco accusando i oompiLttori del 
bilancio slesso, di avere con artiflciosi 
' spostamenti di cifre, tentato di na­
scondere al pti.ltWicoJa, verità, , 
• • Ma so non fossero "voi'e le aeétìèe", della " 
Patria? E' chiaro allora che essa dovrà 
riconoscere pure a noi il diritto dipassar 
sopra ai suesposti criteri polemici e 

, di chiamare « corbellature e adulte­
razioni,» lo siie critiche. 

«Si nota,, scrive la Patria, una im-
« postazione attiva di lire '^3,078.50 
«per altrettanta, somma da pagarsi 
«dal Comune come costo delia pub-
«blica illuminszio.ne, mentre nel 14-
dianolo del 'Ooiimne per tàlrtitolo 
« sono stanziate soltanto L. 19,147.50». 

Rispondiamo che le lire 2.i,9'8 50 sono 
tenute perfettamente in conto nei costo 
dell'illuminazione all'art. 40 del bi­
lancio ; e basta veder la nota a pag. 
47 del bilancio stosso dove ciò appare 
esplicitamente E proseguiamo., 

«Sièco-iie la cifra di spesa per l'il-
«luminazione, continua la Patria, po­
is téva fare impressione non buona, ai 
«tioduce dal costo effettivo dell'illu-
< minazione l'interesse e l'ammorta-
« mento del capitalo che l'officina devo 
«al Comune...'». 

Osserviamo che il carico per inte­
ressi ed ammortamenti dell'impianto 
elettrico non può: trovar altro posto so 
non t\%\\ oneri patrimoniali ed al 
nicmimento di capitali a meno di igno­
rare 0 fingere di ignorave le prime 
regole, obbligatorie, iella conlabilifà 
comunale,,specialmente trattandosi di 
una aaionda in economia. E Sndiamo 
avanti. 

Nel bilancio del 1907 sono staiiziate 

stesso dottore, mettono al mondò figli 
di peso scardo, e inferiori, sotto que­
sto rapporto, a quelli dello classi so­
ciali più elevate: le contadine del 
Ferrarese mettono al mondo Agli del 
peso medio di 'iWi grammi ti peso 
del neonato 6 uno dei dati più im­
portanti per misurarne il « valore fl-
sioo », la sua resistenza allo malattie 
ed a! suo sviluppo. 

Per questo tale dato assume un v,i-
lore di primo ordine e forma la base 
su cui si sono ayìluppali ,i inoderni 
studii .di puericultura: Esso móstra, 
secóndo queste prime indicazioni, che 
le diiferOnze fisiche tra le classi so­
ciali prendono inizio, prima ancora 
della nascila dell'individuo, nel seno 
stesso della madre, poiché la condi­
zione sociale della madre lavòrisce o 
ritarda lo sviluppo del prodotto della 
concezione. , ,- , 

X 
11 fattore « fatica» ha una grande 

importanza iieilp sviluppo del^h.-iai-i-
tui-o; le madri ctie si affaticano dii 

:«lii'e flOOO deU'illuminazione a petròlio 
«e ia gal aoetileìie» somma che con'! 
córlé tt f0i*m'»re la cifra di spesa ehe'. 
fit;|;;. cattiva, itìipfessiono. / 

,1 fflgpohdianjo 1, è vero che,,liei IJIOT 
•isorió stanziate lire 6000 per illuminar, 
ziotie «d'acetilene nelle frazioni e rì-
puràzioni mealj^e, nel .1901 per questo 
tìtolo erano stanziate sottàhto h. 1750, 

..Mai :oritioare. ^iiéstl spésa''vuol dire 
uni'i|(mén'te f «Ipòtevate lasciare,le' fra-
2ioni|ail'oaouro !» 
sj Qufintp poi al; confronto della spesa 
per Billumìnazione fra il 1901, e il 
1907,|e8so deve farsi escludendo Wl; 
lumAWone delle frazioni, a cui si è 
proywslo con 'modi 'diversi che non 
sienoa'pfflcina del gas e l'impianto e-
let tr i t , . e cioè co»i : , 

IBOi —:Spe3e'per illuminazione Ure 
46,0u|j — 1007 — Spese per l'illu-
miiià*t)iie lire 19,147 che con gli in-
tereasi passivi in lire 7,60(1 formano 
,un lo|ile di lire 20T47. Quindi l'eco-
nomiàiffettuata ammonta a L. 18.252. 

• | • . X ' • 

E passiamo all'officina dei gas, ohe 
offre l'jsccaslone alla Patria'A\ osser­
vare eèmo nel suo bilancio si,trovino 
siaiizlite lire 6000 per lavori diversi, 
che htfl trovano rispondente stanzia-
(4efito-|lil passivo del bilancia (Comu­
nale.., | , 

: ftiipMidiamo : : 
t. —l ina parte di questa somma è 

eaplicitÉBente detto dover servire alle 
:matiute|ziorii dell'acquedotto, per cui 
nel BilAomunale all'art 76 v'è uno 
'atanziàinto di L. 8000, 

n. —luna parte minore di questa: 
somma ' | destinata a piccoli impianti 
di ri8ca||amento nei vari edifici del 
CPmun6.|)ar cui v'è nel Bil. coni, uno 
stanziaiaSnto generico agli art, 19 e SO, 

HI. *è AH'infuori di entrambe que-: 
ste cpnstóerazioni, s'è omesso uno stah-
ziament^ispeciflco, per.la semplice ra­
gione .eS;,.restanp sempre... disponibili 

,lè ì i : , i ^ Ó O stànz,iate: nel Ì0()a..»pòr. 
estensione della rete d'illuminazione 
pubblica, come 6 detto in una speciale 
nota a pag. 61 del 13ilanoio oomunalo. 
Le suddette lire 16,000 non hanno altro 
scopo ohe di far fronte appunto ai la­
vori diversi riguardanti l'illuminazione 
comunale, indicali nel capo IV n. 11 
del 15il. economico dell'Off; del gas, 

{S può continuare). 

Al «oste oÉBtaie 
liavvi sotterraflci feirAostria? 

: La Tribuna riceve da Belluno questa 
grave informazione :,« Constami che in 
certe. miniere vicinissime al confine, 
ohe hanno l'entrata in territorio au­
striaco, lo stato maggiore di Vienna 

, avrebbe disposto che fossero nascostli-
mente compiute opere di fortificazione 
le quali restando nascóato nel sottosuolo 
entrerebbero in territorio italiano. 

»I lavori di estrazione del materiale 
sarebbero stati sospesi nello scorso 
liutunno in attesa,della costruzione,di 
strade militari di allacciamento copia 
rete delle .arterie idi grande comuni­
cazione in Valdifassa , e Livinolongo 
allo quali l'Austria da tempo attende 
con grande alacritS, 

» Ho saputo ohe, il lavorodell'Alleata 
serve maggiormente oggi dopo le ma-, 
noyre della nostra 10' Divisione, ese­
guite lo scorso anno nell'Agórdihp ?. 

Procurare un nuoiro amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. ' 

jante tutto il periodo della gestazione 
hanno figli menò pesanti di quelli 
nati da madri che si sono riposate. 
Tali legami sono cosi rigorosi che 
studiando su parecchie centinaia di 
casi il peso dei neonati classinoati per 
categorie, in relazione col diverso 
tempo di riposo delle madri, si trova 
che meno la madre si è affaticata e 
più il neonato 6 pesante e sviluppato. 
Queste ricerche furono poste per la pri­
ma volta in luco dagli studii memorabili 
del Pinard e del Bochimont. Oggi la 
dottoressa Martinetti ha pubblicato le 
sue ricerche sul proposito operando 
|u dati più omogenei, perchè ha te­
nuto preseiite il peso delle madri, e 
ha fatto due categorie di madri -. quelle 
che pesavano da 50 a 60 chilogrammi 
è quelle che pesavano da 00 a 70 chi-
fogramroi. 1 neonati delle prime, na­
turalmente, pesavano meno dei' neo­
nati delle seconde, ma i confronti f'u-
|ono (atti nel seno della medesima 
categoria. E ai ti-ovò che per le ma-
àri della Kiede-sima categoria, quelle 

' ' . ÓonfilgHè't ibnùnala ' ' 
. ,23. --^ òggi il ' (JonsigliÓ iialriò si 
riiin'i: per trattare e diaoutere. i rimi-
hetiii argoménti ohe non ai, poterono, 
avoìgere nell'ultima seduta, 

'Venne.deliberato di .aprire il.con-, 
córso al posto di messo comunale con 
lo stipenaipdi lire 600; idem per lo 
strailmo con, egual slipendio e mede­
simamente per le due guardie cam­
pestri di Timau e Paluzza con il ri-, 
speltivo soldo di lire 550. 

V.enne pure approvata nuovamente 
la delibera-zione riguardante la con-, 
dotta mpdica , autonoma,, rinviata con 
osservazioni dalia G. P. A. pel fatto 
che il. Comune, essendo gravato col 
niassimo della soVraimposla, non può, 
secondo la legge sanitària, estendere 
il servizio mediop': indlstlntainente a 
tutti gli abitanti. Ad onta, di questo, 
è sperabile, ' fieli' interesso generale 
della popolazione, che la tì. P. A non 
apponga il suo veto all'esplicazione di 
un.aervizio iniziato (in dal settembre, 
anno decoreoi dato che il (tonsigiio 
comunale l'approvò unanimemente, 
coiKenzienle la popolazione tutta, pur 
essendo ristretta, la potenziami del 
bilancio 

Siamo^ lieti dì constatare poi che il 
Consiglio, assecondando là previsioni 
della popolazione; ha approvato di mi­
gliorare le condizióni dei pubblici ser­
vizi suaccennati, annientando secondo 
le coidiziotii del bilàtìcio i salari.,, di 
fame degli agenti, quali guardie, stra­
dino e messo. Però attendiamo che 
tali deliberazióni vadano in vigore al­
meno entro l'anno in corao, perchè, 
altrimenti, resteremo sempre con que­
sti servi-zi tanto reclamati, all' un via 
uno, e... le cose, lunghe, dice il pro­
verbio, diventau serpi. 

E cosi l'Ainm, Comunale, esplicando 
la sua opera innovatrice col migliorare 
le condizioni dei pubblici servizi in 
ispeoìal modo, ed escogitando altri la­
vori e nuove riforme, verrà sorretta 
dal fa-vere-di tutti, compresi quelli che 
non le flirono ancora prodighi di ap­
poggio e nemmeno di simpatia. 

tìn altro tilolo di benemeren-za di 
fronte 'al • paese' s'àcijuiatefebbo la 
Giunta, ae eaiate'ancora, coli'indire 
le sedute del Consiglio nei giorni di 
festa, per dar modo agli elettori di 
ascoltare quanto viene esposto dai loro 
rappresentanti nell'interesse generale 
del pubblico. 

E ciò sembraci una cosa di facile 
accontentatura da parte degli egregi 
maggiorenti nel riguardo" degli elettori, 
ohe pur hanno un diritto di ascoltare 
e d'imparare «là dove si chiacchera, 
80 non sì puote!» 

Il progetto, poi, elei locale scola-
slieo di Timau, che attende da due 
sedute di essere discusso, ciò che non 
ò ancora a,vvenuto per la troppa fretta 
consigliare, ci pare: sarebbe tempo di 
mandarlo ad effetto. Speriamo che, 
entro il mese, si addivenga a qualcosa 
di concreto, prima che arrivi l'epoca 
dell'esodo dei nostri muratori. 

Noi non abbiamo speciale compe­
tenza in materia : tuttavia dall'esame 
dei vari dispgni, che presentano il 
tanto sospirato edificio in ogni sua 
parte, ci sembra che il buon gusto 
dell"inaieme, la buona disposizione de­
gli ambienti e la sobrietà delle linee 
architettoniche, debbano procurare a 
questo progotto l'approvazione e il fa­
vore dei conterr.'izzani dì Timau e del 
Consiglio Quod est in votis. 

Note magistral i 

Mentre nei Comuni contermini i 
maestri il 20 corr. procedettero, di 
conformità alla legge 1903, alla no-
mìnft dei propri i-appresentjinti in seno 
al Consiglio scolastico provinciale, qui 
nessuno fece menzione di ciò. Si os­
serva rispettosamente alla superiore 
Autorità scolastica, die sarebbe cosa 

che avevano sempre lavorato mette­
vano al mondo figli di 2752 grammi, 
quelle che ai erano riposate dieci giorni, 
figli del peso dì 8834 grammi, quelle 
che sì erano riposate venti giorni, figli 
di solfi grammi, e successivamente, 
con riposi di 30 e 40 giorni, figli .di 
3031 e 3213 grammi. La medesima 
scala ascendente fu trovati per i fi­
gli delle madri della seconda categoria. 

X • 
Il fattore « alimentazione » è anche 

di grande Importanza. 0-ìà il Pinard 
aveva notato che i figli delle madri 
ohe si sono ben nutrite sono più pe­
santi di quelli da madri mal nutrite. 
Questo fatto, del resto, sì connette con 
il fattore generale economico, Per que­
sto i neonati da donne più agiate pe­
sano più di quelli nati da donne meno 
agiate. Il dottor Calderìni ha trovato 
a questo proposilo differenze ancora 
più profonde dì quelle rinvenute dal 
Vaccari. Il Calderìni ha tenuto conto 
del numero dei parti fatti dalle m/idri, 
e questa considerazione è di prima 

più ()ra;tiéà'tt-vVisàr6 difèltatóetità della ' 
data delia elezione i ìnaestri di 'ogtìi 
singolo Oomfiné ànohe coti ' una .sòia 
circólat'é, per'éVitàre noie é fastidi: ai ' ' 
Municipi! ohe di' jtiaosti'i è Scuole 'ho' 
hàiìho piene; lo tocHei 

Non e più logico ciò? 

AÌirs no ta a n c o r a , 
: Domenica, 27, aduneransi gii;,'azio-

njsti dell'istituendo Forno cooperativo,, 
dell'Alto Bui per la firma dall'atto -
costitutivo. Delta riunione si terrà al­
l'albergo alla Posta alle ore:14,e gli 
aderenti all'istituzione potranno .invi­
tare anche tutte quelle persone ohe 
non avendo interesai contrari, inten­
dessero far pàMe dilla'sobiótà. 

A iato delle, latterie, sociali quivi 
esistenti, della Cooperativa di lavoro, 
della. Società Operaia.di, M. S., esem­
plo più bello vn'ó,e palpitante, dello 
spirito d'associazione, non pótevasi 
mettere ih pratica. 
! Prossimamente avremo una ^fàp-

dlosàfeata.sociale di beneficenza in-
detta dà! Comitati riuniti a favore del; 
l'Asilo infantile, del Patronato scolà­
stico 9 della Società operaia generale^ 

: Ne riparleremo ; intanto.,., acqua iP 
bócca. 

Pulfero 
Nuovi raSinlri di popolaxlona r 

33 — Dopo nuattro mesi di diligeilte , 
lavoro, si sonò finaitnènte ' compiuti i 
nuovi registri, di popolazione a' norma, 
dèi Regolamento 11 febbraio 1901; e 
ieri stesso, il li. (immissario Distret- ' 
tùaie di Cividàle si compiacque'di ré-'; 
carsi sopra luogo per vei-ifìcare de jjfsM 
l'improbo lavoro. 

Ecco sommàriamente rr isul tat i : 
Morti d a l ' 5 settembre 1871 al'31 

dicembre 1906 maschi 750, femmùie 
740. Totale n. 1490. ; 

Le famiglie componenti i! Comune al 
31 dicembre 1906ascendonoà2a3, cioè; 
f-'razione di Jìóddà 97, Mersino' 80 è 
frazioiii al piano 8(j. Totale N. 283 ' 
cosi divise nelle seguenti borgate: ! 

Bisont BjBfischisSe, Brocohiana 3; 
Butterà 7, Olavora 13, Chn 1, Confine 
1, Cerila l, Oranzore 8,': iDomenis 11, 
lerep,,5,,luratigh,14, Lokorea,Linder 
l l j Loch U,,Marsen IB, Medres 10, 
Molino e<, Nftbardj 10, Oballa ,8, Orie-
cuja 3, Ossiach 8, PoeovazS, Poz'iera,,, 
0, Pullfero 17, Sgubin 9, Stupizza 13, 
Sturam 8, Tuomaz 6, Todgnacb 10, 
Zeiaz 7, Zorza 8. , , 

La popolazione al 31 dioerabre;1908 
è cosi costituita: Frazione, di Bodda : 
machi 388, femmine 278. Totale, 666. , 

Frazione di Mersino : maschi 345, 
femmine,260. Totale Ol'l.à '; 

Borgate al piano: maschi 251,fem­
mine 220. Totale 477. 

Totale,abitanti N. 1754. • 
Ultimo censimento J901 abitanti 

N. 1640; censimento al 31 dicembre 
1906 N. 1754; abitanti in più IM: 105. 

Il R. Commissario dì Oìvìdale ap­
prezzò assai il diligente lavoro corre­
dato da parecchie statìstiche molto in­
teressanti, ed ebbe parole, di sentito' 
elogio pel segretario comunale signor 
Ferro Carlo, il quale con tutto l'im­
pegno, e sorpassando molte difficoltà, 
volle riuscire, oltre a compilare le 
schede individuali, i fogli di famiglia 
e quelli di casa ecc. ecc., a comporre 
ùn'istorìato fedele e preciso dello Stato 
Civile del Comune dì Rodda, dall'epoca 
della sua formazione al 31 dicembre 
1906; ciò che sarà oggetto di uno ! 
speciale opuscolo, che esso segretario, 
quanto prima farà'pubblicare. 

Cividale 
Unione Negozianti ad Esarcani l 

t'ò — Venne diramata una circolare 
ai non soci, per indurli ad ingrossare 
le file. Noi esortiamo ì signori inte­
ressati a non farselo dire due volte, 
perchè è tutto loro interesse. 

importanza,, peroliè grazie alla legge 
di Heoker i Agli primogeniti pesano 
meno dei figli susseguenti, e ha tro­
vato ohe ì figli delle massaie (quindi 
più agiate del le operaie) primipare pe­
sano 3.175 grammi, mentre i flgU delle 
operaie, pure primipare, pesano sol­
tanto 3055 grammi. La medesima pro­
fonda differenza (140 g r ) fu travata 
facendo ì confronti tra le pluripare. 

X 
Vi sono poi molte altre cause che 

tendono a, tener basso il peso dei neo- , 
nati nelle, classi povere. Le numerose 
intossicazioni industriali a cui le 
madri operaie sono eapoate attaccano 
direttamente il prodotto della conce­
zione, E' grazie a questo procosso — 
largamente dimostralo da quelle espe­
rienze di patologia sperimentalo di cui 
altra volta ebbi a parlare — che si 
formeranno le stigmate dì povertà fi­
sica del nascituro, e più tardi, le sue 
stigmate nervose, mentali e anche mo­
rali. In tali casi dì intossicazione il 
peso del neonato è bassissimo. 

Là CÌIRÀ pia sicura, efficace per anemici, deboli d i i tomacoo nervósi è l'AMÀRO BA8EGGI akse di Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digestivo 
,-.,„-„,. ,.̂ ,.. 



IL PAESE 

Tricesimo 
Vagllona di bBn«fle«nx« 

23 — Sabato 20 corr, al Tuatro An­
goli, avrà luogo una granilo Vpgli.i 
inaschorata, organisjala dalla SooietJi 
Operaia in unione al localo Club 01-
distico. 

La festa quest'anno promette di riu­
scire oltreniodo attraente od, interes-
santa, data gl'alacre oporósifà, del Co­
mitato, ohe ha (In d'ora asalòuAto il 
concorso di un numero straordinario 
di ahlionati. 

11 teatro sar i afariosamente addob­
bato ed illuminato; jjrestérà serviaio 
l'orchestra Pignoni rinforzata par la 
circostanza da ottimi elementi. Il re­
staurant condotto dal aig. Gio. Batta 
liertoli sarà provvisto dì lutto il oon-
tbrtable neoetóario in simili'occasioni. 

Alla mezaanoUe verranno estratti a 
sorte alcuni premi, di cui taluno di 
valore. 

Insomma ohi vorrà passar allegra­
mente la notte di sabato, venga a Tri­
cesimo e «ì abboni alla Veglia. 

Uuomo avvisato, con quei ohe seguo. 

Tolmezzo 
Blpnisndo.... 

23 - Uniamo ancora oggi, e per 
essere più chiarì, la nostra voce alle 
molte che si sono sollevate in questi 
giorni contro il dissereUio postale di 
Tolmezzo. 

Corrispondenze che non' -partono al­
l'ora dovuta, giacenze ingiualiflcate, 
ritardi di consegna, sono .ill'ordine del 
giorn 

E che di più enorme della sospen­
sione del servizio postate per una 
buon'ora (dalle 10 e mezza alle 11 e 
mezza), proprio, quando, è,'più intenso 
il movimento d'affari e il pubblico ha 
maggior- bisogno di servirsi dell'ufficio'( 
Si noti che l'orario indica al pubblico 
che il servi-zio va dalle 8 alle ì'ì senza 
interruzione. 

La scusa dolio spoalio della corri­
spondenza in arrivo potrà- valere per 
un piccolo uftlcio, avente un solo ira-
piegato, dove in cinque, dieci minuti 
il lavoro dì spoglio è fatto, ma a Tql-
mezzo, dove l'ulìlcìo ha parecchi im­
piegati, dove hanno aedo tanti com­
mercianti e tonti uffici pubblioì che 
non possono ritardare i loro affari, l'in­
conveniente non è tollerabile. 

Speriamo che chi dove, pensi a prov­
vedere; altrimenti bisognerà ricorrere 
ad una protesta collettiva e far capire 
ai signori doll'uffloìo postale di Tol­
mezzo che non è permesso ìnflsohiar-
sene cosi altamente del pubblico. 

. Freddo intan*a 
Questa mattina il termometro si è 

repentinamente abbassato sino a! 14» 
grado • sotto zero, e tale temperatura 
poco si modificò durante la giornata, 
un vento freddo freddo agghiacciava 
il sangue; piazze e vie quasi deserte. 

Il But è ridotto senz'acqua, e l'offi­
cina elettrica, per il cond.en3arsi del 
fluido motore, ci privò questa notte 
di luce. 

Treppo Gamico 
Gonfaranza 

23 (ritar.) -~ Lunedi -31 corr. fu fra 
noi l'i^regio e simpatico sig. Bugelli, 
gentiluienifi mandatoci dal segretariato 
dell'Emigrazione dì Udine, a tenore 
l'annunziala conferenza ; organizza­
zione dORli. Operai. 

Esso fu davvero ascoltatissimo du­
rante l'ora che parlò con chiaro'zza e 
semplicità tali da essere accessibile a-
tutto le intelligenze, 

Cominciò del dimostrare- la diffe­
renza che esiste fra l'operalo italiano 
disorganizzato e l'operaio germanico, 
svizzero ecc. ascritto allo leghe di me­
stiere, facendone i confronti ed addi­
tandone le conseguon-zft ed i rimedi. 

Passò in rivista con rapidità i de­
plorevoli oasi dei vari operai ed ope­
raia, addibiti alle fornaci; le loro im-
ì)robe fatiche, l'ambiente demoralizzato; 
citò quanto fece e fa la sezione collo­
camento per sdoogiurara tanto pene ; 
quanto bene ha potuto fare noi casi 
d'infortunio, o differenze d'interessi, 
esortandone l'iscrizione a questa isti­
tuzione ohe fe disiso « l'oserà, tutta 
vostra, per ìtoi, per la salvnpuarilia 
dei vostri interessi». 

Passò a parlare di quanto propensi 

il Segretariato di ottenere dalle leggi 
ohe verranno discusso in brave al 
Parlamento; legge par la-nomina di 
una commissiono di probiviri, che do-
Uniscano in brevissimi ({ìorni te s'er-
tenze insorte fra operai emigranti o 
imprenditori ; legge - por la cauzióne 
obbligatoria di questi, logge per l'aba-
lizione della.caparra, o obbligatorietà 
del contratto di lavoro scritto, riscuo­
tendo generali approvazioni, par la 
evidenza o chiarezza della dimostra­
zione Parlò con mollo ofTotto sulla 
mostruosità del' crumiraggio, sferzan­
done a sague gl'incettatori euume-
-randoue i danni, si dal lato inaleriale 
che morale, o dìmoiitrando al dovere 
olio ha Ogni operalo d'inscriverai allo 
federazioni di raeatioro tiol posto ; Cosi, 
egli «dico e non allrinienU, sarete 
(hi buoyii operai ; nella vostra unione, 
troverete la fona per le future lotte, 
e le future vittorie ; cos'i o non altri­
menti, potrete difenderò ì vostri diritti 
essere all'altezza dei vostri doveri». 

Una salva d'applausi dall'affolato 
uditorio salutò la fine della bella con­
ferenza, grati tulli al bravo sig. Bu­
gelli, e pregandolo farsi riudire in 
breve. Con questa speranza io puro gli 
mando un grazio e un saluto di cuore, 
s.-.usandomi se cosi male ho iialcidiato 
l'interessante parola sua. 

Pordenone 
Sadnla dal Cansiolto 

•2-1. — (*«!•</() .'jabato sera- il .Con­
siglio si riunirà nuovamente in seduta 
straordinaria. 

Ecco gli oggetti posti all'ordine del 
giorno per seduta pubblica ; 

1. Bilancio preventivo del Comune 
per l'esercizio li)07 (Il votazione delle 
spese laceltativo). 

2. Dimiasioui del Cous. Com. signor 
Vicentini Bernardo. 

3 Esame del conto consuntivo IflOu 
della Congregazione di OariUi 

-l. Nomina del Presidente e di un 
membro della Congregazione di Carità. 

2. Katifloa di delibera d'urgenza della 
Giunta relativa a storno di fondi pel 
pagamento di sposo di spadalitii e ri­
coverati VI trimestre iltUfl. 

li. Idem relativa alla incluaiono del 
Comune nel consorzio pei' lavori del 
PoutR di Corva sul Moduua 

7. Nomina di un membro della Coin-
tnisaione por la lassa di famiglia, bien­
nio 1007 - lOO.-i, in sostituzione del sig. 
Ermenegildo Zanario che non' ba ac­
cettato. 

S). Proposte del Cons. Uè Mattia pel 
restauro dell'Abside della Chiesa arci-
pretale di S. Marco. 

9. Disposizioni, speciali per la lar­
ghezza dei cerchioni delle ruoto nei* 
veicoli circolanti nelle strade Comunali. 

Il) Adesioni all'agitazione por ol-
lenero dal Governo l'attuazione del­
l'art. 272 legge Coni, e Prov. iO Feb­
braio IfSlf. 

11. Simile del miglioramento di al­
cuni servizi pubblici. 

12. Istanze dei maccellai por modi-
(Icazioniì al Ueg sul macello per (juanto 
riguarda la macellsziono dei suini. 

Vi sono poi altri oggetti da trattarsi 
in seduta segreta. 

Timau 
Sullo siriitlo del Fonlanona 

Ci «crivoiio; 
'<J3. — Dalla relazione pubblicata sul 

nostro giornale del 2! corr, rilevo che 
nella seduta del 15 di questo Consi­
glio Comunale, un Consigliere di Pa-
luzza ebbe a proporre sull'oggetti) so­
pra accennalo che « l'affare venga man­
dato ad effetto collettivamento dal Co­
mune quantunque la sorgente scatu­
risca in perimetro di Tiinan, fraziono 
che ha interessi separatL» ciò che si­
gnifica in buon italiano ohe sta bene 
che la frazione abbia interessi sepa­
rati per quanto si riferisce alle spose, 
ma che quando si tratta di' entrain lo 
sfrutto, l'affare l'interesse o ohe dir .si 
voglia sia collettivo. 

A parte che la frazione di Timau 
la quale conia quasi un terzo della 
popolazione del Comune, sia rappre­
sentata in Consiglio da soli 3 su 20 
Consiglieri assegnati all'intero Co­
mune, a parto che con cortese . . . . 
noncur.inza si provveda ai bisogni'di 
questa frazione per quanto riguarda 
l'obbligo dell'istruzione, delia polizia 
stradale, del servizio medico ecc.: a 

inoltre, grazie alla legge .di Duncan, 
per la quale il peso del neonato au­
menta con l'ntà della madre (Ano a 
2,5-28 anni) i neonati ilelle classi po­
vere debbono essere meno pesanti por­
cile nelle classi povere i matrimoni 
sono più preooci che nelle classi agiato. 
Grazie alla legge di Wernich, infine, 
i neonati sono tanni meno pesanti 
più,la madre ha visto giungere in ri­
tardo l'epoca della pubertà, e oggimai 
si sa, grazio ad una grande quantità 
di ricerche, celebri tra le quali quelle 
del Marro, che le giovani delle classi 
povere vedono giungere l'epoca dal 
loro sviluppo pubere più tardi che le 
i; ! ivaiii delle classi agiate. 

X 
Quante cause, dunque, influiscono 

po-i-ientemonte a mantener basso lo 
sviluppo fisico {indicato dal peso e 
dalia stalur.'i) dei nuon.Uì nelle classi 
povere ! 12 come sarebbe possìbile op­
porr > .-̂  lati cause di depi-essione delle 
causi' i-lio ne controbilanciano l'eftetlu! 
A parte, ini'atti, il fattore di Duncan 

parte tutto questo, ripeto, io mi tns-
raviglio altamsuto che lo sfrutto, l'af­
fare 0 l'intarfisse pelFonlanonn abbia 
richiamata t»nta parta dell' inlidlì-
ganza 0 d'affetto di • questa Aiumini-
strazia'rie Gomiinali!..'.. per poi nomi­
narsi una comiuisglone dì cinque 
membri per lo studio, nella quale "si 
è pausai? bene che (a frazione direi-
tameuto littereasata sia rappresentata 
da un solo membro. • • 

Io confido almeno che C|ueirunico 
membro sappia dir Ibrle che i vantaggi 
dello sfrutto del Fontniiono apparten­
gono alla frazione di l'imàu la t(U«lo, 
86 abbandonata nei bisogni, non vor­
rebbe venire sfruttata nei diritti. 

Uno ilei tanti 

(età del matrimonio) la società potrebbe, 
con rimedi e prevenzióni economiche, 
che funzionerebbero da istitutivi àio-
logico-economici, opporsi alle cause di 
minor sviluppo dei neonati. Il riposo 
e la migliore alimentazione delle donne 
operaie in iatato di gestazione, la lotta 
contro i veleni industriali, e il rialzo 
delle condizioni economiche, bastereb­
bero a dare al nascituro maggior forza, 
maggior resistenza alle malattie e alla 
morte. In questo largo senso si può 
veramente parlare di pifericiUtura, 
come di una scienza medico-sociale, 
destinata a migliorare la salute, il be­
nessere llsico e i destini dello razze 
umane ! 

Una curiosa osservazione è stata 
fatta, a questo proposilo, dal dott. Cal­
zolari di Ferrara. Nel mese di giugno 
del 190ù nu forte ciclone devastò la 
campagna producendo un irreparabile 
disastro economico e gettando nella 
miseria una grande quantità dì l'a-
raigiie di contadini. Orboiio: prima 
dei disastro, il 53 jier cento dei neonati, 

Osoppo 

mm 

teatro Verdi 
211. Alla pritnaeseccuda rappresenta­

zione della «Favorita» vi assiswlle 
molto pubblico. 

Protagonista sig. Erminia Forrari-
Castagnoii '. una « Favorita •» straordi­
naria sotto lutti gli aspetti. 

Tenore Giulio Camara; mterveió 
la parto di Fernando con vera arte 
facendosi a[ip."y//iro lo belle qualità 
vocali e sceniche, l'u .sempro coslrelto 
bissare lo «Spirto Oontìl» oaiiiato 
con somma grazia e aentiinanto. 

Insieme alla signora Ferrari ai cat­
tivarono le simpatiu del pubblico e 
furono l'Iiiamali più volto alla ribalti, 

SplendldaroenlB il basso Mannelli che 
bissò lo «Sploiidon in cielo «•. 

^Urinani sera la prima rappreseula-
zióno dell'opera «La Favorita». 

Auguri all'impresa Casiaguoli 

Latisana 
Gonslglla Comunale 

'-'1. (g. e.) — 11 Consiglio k convo­
cato in seduta straordinaria sabato 20 
allo ore Ki per deliboraro sui sogncnti 
oggetti : 

1 Nomina del Diroltore, di un c-ms 
elì'cttivo e di uno supplente doll'Gspi-
tiUe 

2, Nomina Commissiono iili',lti.ral« 
.'i. Nomina Commissione per lassa 

famìglia, 
4. Kofez scolastica (Ha lettura). 
.5,, Costruz. pozzi tubolari <; inter­

pellanza Durigato. 
ti Interpellanza Cassi sulla fr-rrovia 

Udine-Morlegliano-Latisana. 
7. IlluminazionB Gorgo e Pertegada. 
f* Kicorso per ineh-ggibilil'i del cons. 

Zanelli. 
9. Bilancio 1907 (U.a leti.) 
10. Organico impiegati. 

Magnano 
La propaganda par gli omlgranti 

21. Ieri fu qui il sig. 0. Bpggnlli — 
inviato dal Segretariato dell'Emigra-
ziono di Udine — a tenore una Con­
ferenza di propaganda ai nostri umì. 
granii. 

Quella del Bnggelli, fu la prima 
Conferenza che ebbe luogo in questo 

Il conferenaiera spiegò gli scopi del 
Scgretariain iicll'Emigrazione ; delineo 
chiaramente le finalità dell'organizza­
zione operaia e della lotta contro il 
crumiraggio ; e chiuse apiilaudito dopo 
avere esposto le riforme che- sarebbero 
necessarie all'attuale legge sull'emi­
grazione. 

Ottima propaganda. 

Peonis 
Domenica avrà luogo rinaugurazione 

della b.indiera dalla Società Operaia 
di Mutuo Soccorso, coli' intervento del 
sig. Guido Bugelli. 

San Daniele 
A domani 

Rimandiamo ui)a replica all'articolo 
dell'avv. Gino di Capdriacco pubblicato 
noi Giornale di Vaine di ieri l'altro. 

Tramonti di Solto 
Ci é giunta una cartolina-vaglia di 

L. 3.— senza indicazione del mittenle 
Essa è datata dal 2! corr. Preghiamo 
chi )' ha spedila a volerci fornire in­
dicazioni. I! Amministraziona. 

l inHiWEN T O i m 
Facciamo una viva raccomand.azione 

a tutu i nostri abbonati cui ora ò sca­
duto l'abbonamento ad aHreitarai e 
rinnovarlo a mezzo cartolia-vaglìa. 

pesati alla Maternità, pesavano più di 
3000 grammi ; dopo il disastro tale 
percentuale scendeva a 47 per cento, 
IS per contro, priita del disastro non 
esìstevano neonati che pesassero meno 
.di 2000 grammi dopo il 'disastro so ne 

, aveva una quota del ti per cento. 
E' vero che su tali resultati devo 

avere influito il fatto di agravi leg-
gertnentfi precoci, .ma è certo che le 
soll'erenzo economicbe e fisiche delle 
ultima settimane della gestazione hanno 
fatto sentire la loro influenza anche 
sui neonati a ternjino rigoroso. 

X 
Anche la questiono del lavoro iiut-

turno è stala, ancora una volta., scìon-
tlcamente trattata, in questi ultimi 
tempi. 

Il dott. Carezzi ba notato nei lavo­
ratori notturni (vetrerie, fi-rrovie, te-
lefbno e telegrafo, forni, ol'flcine d'ogni 
genere) il ralientamonto nell' attività 
delle lunzioui ; i sensi specillci sono 
disturbati, specialment' la vista è la 
più compremossa ; seguono, in ordine 

E salute i , Dopo il ghiaccia la neve 
«Del i-rtMO -^ ci dica il Vrocialuàì \ 

raoi'coleiU ' - creda.pura anche quoalo 
il Patio -- sulla questione sollevala ', 
pptrotamo noi e lui scrivere un anno 
intero.'S! dopo., trovarci allo'steèso ' 
punto di prima. Meglio à dunque prò-
cederà ciascuno per la nostro vie: lui I 
COI plobisciti dei maestri; noi con le 
oircolaH dolio Curio. E saluto!» , . j 

Grazie, intanto. — Per conto nostro , 
il Crocialo non dice che la verità ,Mft j 
la dice altrettanto per conto suo? Non 
ci pare. Infatti orano su duo vie di-
torse (o in che modo!) ,inolie i cleri- ' 
cali 0 i moderati od ora vanno (lon • 
solo per la stessa via, ma vanno a ' 
braccetto. ; 

& vadano coti Dio . Slii poi a ve- '. 
dorè se Dio vuol andar con loro! , 

Giunta Provinciale. Amministrativa ; 
(S«dif(a del 'ÌH (jeanalo 1901) ' 

Affari approvati i 
Toluiczzu. Autorizzazione a stare in 

giudizio contro Jol Uoaiderio per oc­
cupazione di cinta del Ciraitero di ' 
lllogio. I 

Fornì di Sopra. Assegno pianto por | 
le luatglitì. j 

Castelnuovo. ttuolo prestazioni d'o-
pora pel 1907. Modificazione di tariffa ' 

Ampezzo. Concessione combuslibìlo ' 
a persone bisognose. i 

Forili di Sotto Conotìssiono piante a 
privati. . j 

S. Giorgio Hìohinv. Tarill'n daziaria. 
Chiusafurto. Ac(iuÌ8to slabile ,i uso 

caserma per gli alpini. Approva «speri- | 
mondo parerò favorevole all'acquisto. 

Vanno, Cesa'ioue stradone SaUo. j 
Troppo Caniico. Concesaiono piaiile 

a G. t). Plazzolia. j 
Bilanci pravantlvi 1907 j 

Pavia di Udine, Proconiccu, Aria, i 
Fagagiià, Erio Casso, Porpetio, Ma- I 
niago, Cisoris Forni di Sopra, Ziiglio, \ 
Ampoz-iio, Pozzuolo ; prende alto delle j 
rtìplichn allo procedenti ordinanze e 
autorizza m via definitiva la sovrim- ' 
posta. 

Aliimis Rinvia per modifiche. 
Orillnanze di rinvio 

GaiU'V.'i, Abbuono di afflilo ai mal" 
gliesi. 

Moimai'co. Strada vicinalo iMaiuiac-
co-7.iracco, detta Ootterli ; classificazione 
Ira le comunali. 

Hotaanzaoi». Iscriziono nell' elenco 
delle strade comunali ocdiuarie. 

Fornì Avoltri. Cessione a Toch Mat­
tia del credito della fraziono di Collina 
verso il defunto sig. Faieschìni. 

Sufrio Aggiunta alla tariffa daziaria. 
Ovaro. Utilizzazione di boschi. 
Coaeano. Tassa famiglia., 
Tramonti di Sopra. Concessione l'ondi 

a Titolo Antonio o Facchin Giuseppe. 
Udine. Ililìirma parziale do' P ,. .1;. 

monto degli impiegati coinunah. Hmvia 
in attesa della presentazione del Rego­
lamento completo per gli impiegati 
comunali che il Comune sta per rifor­
mare prossimamente. 

Prezzi dei cereali nell'ultima ottava 
tV lUilano frumento BOstr.ino da 

iì.iiU a 2i al quintale, veneto e laiin-
lovano da -'.'3.90 a 24.Ó0, «stero da 
23.^5 a 20 25, avena naziona.la • da 
20.'.;r) a '^0.73 segala nazionale nuova 
da i» a 10 50. 

A Kovigo, frumento fino Polesine 
da 23 26 a '^3,^0 al quintale, buono 
mercantile da 22.90 a 2U 10, frumen­
tone pignolo da M.'25 a I4,.">0, avena 
da 18,l.'j a 18.77. — A Torino granì 
di Piemonixj da 2,i.2i5 a 21 al quintale, 
granì nazionali da 21 a 21.75, grani 
estori di forza da 25 a 35 SO, granoni 
nazionali da 15 a lO.Vó, esteri da 
1-1.7.7 a Hi, avena nazionale da 2'.75 
a 22. 

A Tf-evìso, frumento nostrano nuovo 
du 22.25 a 2850 al quintala, granii 
turco qostrano giallq nuovo da 1-1 a 
14 50, granone bianco nuovo da 1 l-'i^ 
a 14 50, avena 'nostrana a 19 25. — 
A Verona, fruménto fino da '2'ì.'& a 
2'l.50 al quintale (fuori. dazio), buono 
mercanfiltì da 22.75 a 23 basso da 
21.75 A'ÌÌ.'ÌÓ, grauoturco noslcauo co­
lorito da 14.30 a 14,5ii, se.gale nuova 
da 17 a 18, avena ija l,q.75 a 20 

decrescente, l'udito, il tatto, l'olfatto e 
il gu^to. Faoilo lo scintillio, l'abbaglia­
mento, )l .rotfzlo, il su^sijrro a^li orec­
chi. Frequentissimo II iqal di capo, 
specie localizzato ^lla fronte, e fre­
quenti le vertigini. 

Anche l'apparato dirigente in tali 
lavoratori notturni è diaturbafo ; bocca 
cattiva, sapore amaro, lingua bianca, 
senso di ' pienezza alla cosidetta bocca 
dello stomaco, addqine voluminoso. tSol 
campo del sistema nervoso domina 
quello, stato di torpore che facilita la 
stanchezza e l'esaurimento. Nelle urine, 
una lieve albuminurla verso il mattino, 
quando il lavoro si là più infenso o la 
fatica 6 maggiore. 

X 
Lo causo del danno del lavoro not­

turno sono state analiticamente stu­
diate dal Weil, chele ha raggruppate 
nelle olio categorie seguenti ; 

1. Frequente cambiamento di lem-
peratiu-a; 2. luce tvoppo inlenaa e 
mal diffusa, o invece, ilisufBoieute ; 3 
calore irradiante ; 4. aumento di pres­

si può proprio affannare clie in 
questi quattro ultimi giorni l'Inverno 
ai è presantato in tutto le sue 'mani-
featazionl; àintporatura...polare, vanto.. 
da aeoparohiàra la otwe, ghiaccio fiellfi 
roggie, canali o yjische, inflno la neve. 

Già letl.|a itìotogiortio la nov^' co-' 
ininoiò a cadere dilpptlina in ftocòhi • 
radi, timidi, poi si l't-cu v'ia via più 
fitta. -,, ' • , ' , • 

ir bianco lenzuolo in brovo nbp\ lo 
vie della città, lo case, i monumoutl, 
gli alberi o tutte lo sporgenze offrendo 
11 aoliU) ma pur aoinpre nuovo e fan­
tastico, spettacolo. 

Fortunatamente la bianca fata, verso 
lo Iti 30 Ni arrostò e le vie rimaaorti 
coperuj da imo strali) di pochi centi­
metri dia oggi in tilui.i punti 6 quasi 
scomparso. 

Via AquIlalB 
ancora dal mezzogiorno, era ieri coni-
plotamente sgombra. 

Lungo i marciapiedi vennero gott'iti 
dei èalcinacci tolti dalle macerie dallo 
Stallo « Al Turco • in via Cavallotti, 
che va scomparendo sotto il piccone 
doiiiolilore, in modo die il transito dei • 
pedoni non presentava alcun pericolo 
di caduto i) sdrucciolamenti. 

Il Tram, prima dello undici, riprese 
rogolannonte le suo corse Uno alla 
Stazione' 

Una dltgrai ia 
causala dal ghiaccio, deve ancora re­
gistrare la cronaca 

Carta Anna Fasiim vedova Rigo, 
d'anni ."i.s, abitantu in Via Vjgn.'i ». 11 
cadde ieri in i-aiisa del ghiaccio, nel 
trullo di strada fra Porta Grazzaiio o 
Cussignàcco. 

La di-sigCnsiata eiiiisi- a'-ulfe grida e 
gli ardirsi in suo'aiuto credettero op­
portuno accompagnarla all'Ospiiale. 11 
mcilìco di gimrdia dotbir Domenico 
Bigiii foce accoglierò d'urgenzala F.i'-
sani avendo conslalaio che aveva ri­
portato la fratturadell'ostromo inlisriore 
del radio avambraccio destro, giudi­
cata ffuar'dnle in ti-enli giorni. 

Altra cadute 
lorlunat-iinente .senza Lon.scgue.izc,. 
accaddero in vari punti della città 

In Via Prclbttura,, quasi d.iranti 
alla Redazione del /-"aesir, iiiux ele­
gante sartina scivolò ieri verso lo 4 
sul iiiari-apicdi senza l'arsi male, Ar­
rossi soltanto vedendosi osservala da 
([Ualohe giovane che passava « si 
rialzò alloiitan-iiidosì frnltolosa S'mzx 
neppur. curar.<ì di scuotere le vesti 
idibrattàle dalla novo. 

Un operaio, certo per risparmiare 
la lalica alla moglie, ai recò con due 
secchi ad alllngere l'acqua alla fon­
tana di Via Anton Lazzaro Moro, la 
quale — fra parentesi — è còutor--
nnta da un laslrono di ghiaccio .-dio 
almeno 15 l'cntimetri, a quando avoviì 
Unita l'opera sua, scivolò coi secchi 
in mano andando .colle gamba ;iirar-ia. 

Riportò una leggera contusione al 
ginocchio sinistro. 

Un'altra » ezzosa sartina mostri)..; 
le calze, in Via Cavour. 

Nessuna conseguenza. Si' notarono 
soltanto parecchi giovanotti che pre-' 
mnroaainento accorsero por sollevarla. 

Ma ella non ne ebta bisogno. 
La strada fra Mortegliano e Pozttiolo 

è impraticabile 
Un amico ci telidbua atamano, da 

Pozziiulo che la strada-fra quel paese 
è Mortegliauo, per un tratto di circa 
2 chilometri, ù rèsa impraticabile. 
' L'acqua della lìoggia usci' dal uà- . 

naie o allagò la strada, quindi gelò. 
Il ghiaccio è alto- parocobi centimetri 
e' la corriera postale deve fare un 
lungo e vizioso giro per venire a 
Udine. 

Bollettino giuilìziaria 
Oarau, • segretario alla procura del 

tribunale di Pordenone ò nominato 
vice cancelliere al tribunale di .Livorno. 
-r Torioni, vico cancelllore a Gemona, 
è nominato vice cancelliere aggiunto 
ài tribunato di Verona. 

Paolo Orano a Udine 
' Ad iniziativa del Circolo Giovanile) 
Socialisla la sera di venerdì 1 febl^raio . 
il prof. Paolo ,Qrano terrà una cqnlì> ' 
renz^ sul toma: // nuovo i'dealei.' 

alone dell'aria o saturazione dell'aria 
con vapori, pi)lviscolo, etc. ; 5. sforzq 
parziale-di qualche particolare gruppo 
muscolare 0 muscolo; fi. variazioni 
atmosferiche ; 7. "orario, quasi identico 
a quello diurno ; %,. la mancanza dollq 
^tioiolfi della luco solare'q dìqrna 

Il (jstrdeiighi, inqltre, iha messo iq 
evidenza le modificazioni dei ' sat'igqe 
ijuraqte i) lavoro qottqrqo, il Pere n 
il llolletlino la inflenza' babelica del|a 
luce 8o)are, ecc. ' Conclusione : ahó|ir 
'iìtjiie a,saoluta di .ognj forma 4Ì lavofo 
ÙQlturno, non mantenendo ohe quelle 
imporioaatnente richieste dalla qéces-
aità sociale, n4a rególartiientata, rigo-, 
roaamente secondo i moderni precetti 
della medicina sociale.o cioè di quella 
sciènza che ha per iscopo la preven-
zioiie e la cura dello malatlìo del la­
voro, lo quali sopo per buona purta 
malattie social). 

tfDVttiisi gioraalraente 
saldi , 
Mkia BORIA 
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IL PASSE 

Risposta alla l'isposta...... 
Pei;,.ji.Qn,Jnxail9ra,. lutto., io spazio 

con la pòleniica ainminisiratiya, c i . 
limitiamo à rispòiiderff telegrttleaments 
alle risposte della l'tth'te. 

A proposito dell'auménto .di spèsa 
por le peiisioiii deplorato dalla /•ai?-/» 
e da noi spiegato coit l'aitmeutalo nu­
mero di;colorO olio htttjno diritto, p«r 
gli anni dirserViìiio che pteslarOno, a 
godofe di un uioritato' riposo, Iti Patt'ta 
roplicaudooi osserva: «erodete voi 
che il lìalliui. oói., eoo,, iiolbcato a 
riposo dall'altijule Amuiiwistrazione, 
erano imiìéimii a «ntìauàra il ser­
vizio prestato? - " S i , lo oredinBo, in 
caso contrario dovreintno coiioludére 
elio il Ballini (candidato dei moderati 
nelle ultime eleaioni atnininistrative) 
0 gli altri abbiltiió mentito, presentando 
l« loro: domanda di nieisa a riposo, 
trascorso il numero degli auoi fissati 
dal Uegolamento. 

• ^ • : . . • , • > < ' ' : . . . 

l'or la ooatosiina vòlta ripetiamo le 
seguenti cifre. 

Sfli'vi?,! esistenti nei l'.ÌUl ma no» 
compresi uellft cifra di 318.1U citata 
Min Patria per l'anno liiOl, -— nion-
ire 30110 compresi nelle lire 51SU mila 
citato dalla Patria pel 1907 : Lavori 
strardinari lire lìOOO; premi e rimu-
nera'/.ioni ai vigili IlOO; spazzini 
17.100; necrofori B custodi cimitero 
tA)ib; latrine DftO ; ftccalappiacaui 
i n » ; Bolcini 8977; avventizi ai giar­
dini 'ISiiO ; miglioranionto ut inaeatri 
e dirigenti 11)400; scuola iionnale 800; 
scuola Itìciiica 14.800 ; pompieri OS'M ; 
colliijiriu Uccollia 24.102. — Totale 
lire 0«..|a4. 

Nuovi servizi esìsteati nel 1907 e 
110,1 esistenti ne! 1901; Ostetriche a7O0; 
condotta veterinaria siiburliana f.'00; 
^aliìoetlo baoteriol(^ioo 100; li)i-no 
municipale (partito di giro) 2-!l,(K)5; 
pompe funebri (idem) 8,000; olllcina 
elettrica 10.5fi7 — Totale lire -ly.TOa. 

X 
Ountlue delie 50(1 : mila lire , citjito 

dalla Patria, corno carico passivo dèi 
1007 pél; pei-sónate vituno detratto lira 
113 mila, altrittienti il conft-onto non 
t! oneslamonte possibile, sia per le vero 
e pròprie ouiwissioni (lire 99.431) sia 
perii nuovi servizi (lire4a,7oa). lo cui 
iiilVè sono rappreséiilate in gran parte 
delle partito di giro. 

B basta. 

Mentì male! 
• Kno da ieri sera si seppe in oitUi 
Clio ì'ostraziono dei bìglietii della Lot­
teria di Milano ara stata rimandata. 
Non tulli però appresero oho la pro­
roga ora di un giorno, solo, e che cioè 
l'estrazione sarebbe sèguito oggi e 
perjiiòf'ifti^siriiiia,: notizia provocò un : 
vero malcontento. 

Qià — si andava dicendo — sempre 
cosi accade in Italia! 11 buon popolo 
viene turlupinato in ogni (orma e, come 
dice l'Amo, ss le prende in santa 
pace e non flato... 

~ A Udine, all'epoca dell'Esposizione 
llcgionale, si è latto altrettanlo noi ri­
guardi della Lotteria! 

Qiiesti erano press'» poco i discorsi 
chO; si facovano dal pubblico noi ri­
trovi, i più violenti verso il tiomitato 
di Milano erano — si capisce — co­
loro che tenevano in lasca qualche 
cartella... vincitrice del.famoso mi­
lione. 

Vuol dira che fiuasta notte uvraiino 
dorndio Iranqudli. Tanto, l'estrazione 
dovrà pur vanire; dunque !.. 

sia oggi si è appreso con maggior 
precisione che in causa della rottura 
del vetro dell'urna coutenente i 10.00.) 
numeri, la Commissione decise di ri­
mandare ad oggi stosso, venerdì, ore 
13, l'estrazione regolare. 

«Meno male!» esclamava il pub-
Wico stipato davanti all'Emporio Gior­
nali .di Achilia Moretti, apprendendo 
che la pròroga era breve. ' 

Uri'altra giornata di ansie, adunque, 
e pi)i, forse fra 84 òro, il nome del 
iwvèilo miiionarm correrà' sulle hpc-
chaifsi può ben dirlo) di tulio il mondo. 

,;'• • K Ì; 'S.X: ••, ••-"• 
Ecco il testo preciso della dichiara­

zione' latta ieri nel Saloiie dei Oon-
certì; dal notaio Salerni, in seguito 
alla.veriflea del vetro rotto: 

« Questa ' mattina le operazioni di 
imbussolamento 'sono state Pf(i|e(ji:(ut̂  
conje di norma. ~ Nel poineriggio, la 
ìjqtnmissione aveva' verificato che e-
ranò intatti i suggelli apposti stamane 
sull'urna stessa, aia ebbe però anche 
a constatare che un vetro' era rotto 
pei'ciiì l̂ a dpcjsc) di'rinviare a tlqmani 
i'( nuovo iiubussólaB(aato, ,deì 10 mila 
î uiî èri nel pqm'eriggio alle ore 13, 
por la quale si crede di avere dis|)o-
disponibile un'urna a.ncor meglio' con­
forme a quella usata per il r. lotto». 

(1 sig, Giusto Yenior sitila luttuosa 
ricorfenja della morte dol suq adorato 

. figlio Bizio, oqn senticnento generoso 
VQI}O onorarne la cara memoria son 
pn elargizione di L. SQO a favore' della 
Sppietà l^fRtettrice dejl'lilfanisia. 

iVab segnalare il fllaiitropico atto di 
beneficenza, la Presidoàza vivamente 
ringrazia. 

'Orribile ..disgraiià 
SCHlACOIAtO DÀ UN CARRO 

(Per tekfiino ài PAESE) 
Una orribile disgrazia è acodduta 

ieri noi pomeriggio sulla strada frn 
Mpriizzo e Almieiio. • 

il giovaiiè, Adolfo òiidorli scendeva 
par una riva alquanto ripidi'seduto 
sopra Un cafro tirato da; iltie iiftvalli. 

Avendo ì due quadrupedi praàoùn 
passo troppo affrettato, il giovanollo 
bàlìtó a terra por cliiudei^e il ffeiio 
applicalo posttìrìormonii) al carro. 

f cavalli: che in quel momento cor­
revano, non essendo guidati, piegarono 
vèrso ii muro latarflie dell» .strada in 
modo che il disgraziato Goderli rimase 
Bcliiacciato orribilmeìite! 

Oavalli « carro procedaltoro nella 
loro corsa sfrenala formaiiilosi ai piedi 
della riva. 

Quando i passanti, vedendo il carro 
vuoto, rifecero la via per ricorcare il 
guidatore, trovarono lo svontur.ito tjii-
ilcrli freddo cadavere. 

11 torace era orribilmente fracassato ! 
Devesi notare ohe il povero giovane 

da soli otto giorni s'ora unilo in uM-
trimonio con una avvenente ragazza 
di Pagnàocq. 

Povera sposa., infelice famiglia! 

La signora scomparsa 
è stata ritrovata annegata 

nella Boggla di Cussignacco 
starnano allo 10 liS circa il facchino 

Franziilini -ingoio addetto ftl molino 
tiolla Uitla Ferrari presso Oussign.acco, 
nel recarsi sopra il ponticello por le­
vare le fòglio e lo immondizia ohe si : 
ibi'tnano presso 1» rastrelliera, vide 
iinmobi|o sotto l'acqua il corpo di una 
donna. ' 

Il Franzolinì diodo subito l'alb-irme 
ed aiutato dalla Guardia campestre 
Cbiandonl Angolo e da! mugnaio Luigi 
Gori estrassa il cadavere dall'acquai 
adagiandoiù sul ciglio del fossato 

il Cliiandonj telefonò immedialamonle 
alla vigilanza urbana, che a sua volta 
avvort'i la Pubblica Sicurezza della sco­
parla Catta. -

con una vettura si recò sul luogo 
il Vice-Commissario dott. Contini o la 
guardia Miniatli. 

11 doti. Contini riconobbe subito ohe 
la sventurata donna altri non era che 
la signora Dedini scomparsa martedì 
inattina da casa sua senza lasciare 
alcun cenno ove. si fosso diretta. 
. La disgraziata indossava la sola ea-
micia ed un sémplice pàitbnoirio. 

Non aveva neppure le calze, che 
infatti nella perquisizione operata dalla 
P. S. nella sua stanza vennero, come 
si sa, rinvenute assieine allo scarpe. 

Il cadavere è ben conservato, nes­
suna traccia apparente di Iasioni. 

E' opinione di quanti coi quali noi 
abbiamo paritilo, cho il cadavere della 
povera signora si trovi in quel.punto 
dal giorno st'isso in cui è scomparsa 
da casa. 

Però è strano che mentre la Gu,ardia 
Modancsi di .servizio a Porta Villalta 
nella mattina dal martedi aljbia ve­
duto una signora uscire da quella Bar­
riera verso le i antimeridiane, il cada­
vere sia stato rinvoiiiito a OervasuWa. 

Di conseguenza la disgraziata signora 
devo essersi gettata al di là della Fab­
brica Contarini, quindi da Porla Vii 
lalta necassarianienta ha percorso la 
siivuia di oirconvaihzione sino a l'orla 
Aquileia. 

Poco dopo la tristo scoperta giunse 
a Gervast^tta l'avv. Sartogoala guaiv 
dia,;l''ortunali i quali in lutti questi 
giorni perlustrarono si può dire, ogni 
angolo dalla Città a dal Subburbio 

Il pane costa n̂ eno ^ Udine 
che in tutto il Veneto 

I baiie/ioi offelii del Fornn Oomnnale 
iJ{e(|e divars.a regioni d'Italia, du­

rante il in,eàe di dicembre u, a , il 
prezzo del pane, d'ordinario consumo, 
))or chilogratnma, variò; 

Î el Piemonte dà un minimo di cent. 
24 a Novara,, ad un massiino di cent. 
M a, Torino; ~ N.olla Lombardia da 
un ii^iuima di cent. 28 a Como, ad un 
mas,s,im9, di 4 1 * Milano; — fle,l IfSt 
nato da un itiinimo di iìant. ZS ad Udine, 
ali un njàssim,» di 46 a Treviso; — 
.Nella Liguria da un miniao di cent. 
30 a Massa Carrara, a un massinĵ o di 
•10 a Genova; — Noll'lSmiba da mv 
minimo di coni. Si) a peggio Esiliai 
ad Ita massim.o c(i tó, a li(q.ogrta; — 
t^elle Marche e i^eir Umbria da un 
uiiuiiuo di cent SS a ì^acerata, ad un 

, iiiiassitflQ di 40, .ad Ancona ; — Nella 
'i\)3cana da un mininto di cent. 37 a 
Siena, ad un massimo di 38 a i^irenze; 
— Nella rfioiana Meridionale Adriatica 
da un minimo.di cent. 28 a Lecce, ad 
un massimo di 48 a Ohieti; — Nella 

Etogioné" MBi'idiiinaUr MaflìievMea. da 
un inìniino di coni. ,'.̂ 5 a Cosailza è 
Catanzaro, ail un massimo ili 35 à 
BoiievSnttì a Pòìaiizàj — Nella Sicilia 
dà im minimo di «#i»t.,,,33 a Trapani 
e Catania, ad un iri'iaSìmo di 40.a 
Messina;—-.•!>iella.Sai'iÌo|iia da tinmi-
(iìtào' di'cèftlV'SlO a Caglià'ff ad utt; mas-
'si'ino (li tfs .a-Sn-isari; - . .A Róma il 
'prèizó oscillò Ira 2.5 e 38 cent, il ohi-
liigrammii. ' 

élBllàlIc» deltii popolaziona 
,, Anolia, (lUest'aiiBO il ministro d'agri-

•odltnraj in'dlistritto còtofnoroio, ha man­
dati)':,» lutti i. Comuni i modèlli per 
la compilazione:: della stalistiohe con-
carnentiil niovinifcnlo dalla popolazione 
0 lo cause^di morte a per il servìzio 
dalle tutele nall'anno 1007. 
: 1 Comuni dovranno inviare mensil­
mente alla Pretura lo scbede dei ma-
li'inioni (mod. A) a dei morti (mod. B 
a B bis), iiisiomo ud una indicazione 
del numero dei nati, dei morti, dei 
matrimoni, por i quali fu formato nel 
mese procedonle l'aito di stato civile, 
'0 cosi puro : del numero degli immi­
grati da àllri comuni del regno o 
dell'estero 0 degli «migranti par altri 
comuni tlèl regno o per l'estero du­
rante lo stesso periodo di tempo, dei 
quali fn presa nota nel registro di po­
polazione (mod, 0.) 

La notizia particolareggiate circa le 
nascita leggittirne, i nati morti, i parti 
multipli e gli alti di legittimazione, 
che devono segnarsi uni modellò E, 
saranno riassunto ed invitate soltanto 
nel gennaio 1908. 

Lo schedo modello I) dovranno es­
sere niaiidate al pretoro competente, 
alflncbò possa provvedere, quando oc-

' corra, alla costituzione dei Consigli di 
famiglia e di tutela. 

1 Comuni sono stati inoltre avver­
titi di spedito ogni mese alla regia 
procura del circondario cui apparten­
gono, HI) esemplare del prospetto rias­
suntivo del tnodallo C. per mettarlo 
in grado di iiccort;irsi elio i pretori di­
pendenti abbiano regolarmente prov­
veduto alla costituzioiio dei Consigli pu­
pillari. 

Le prafelture dovranno vigilare oiie 
i Comuni spediscano regolarmente i 
;Proa|jettl mensili a lo schede, ohe de­
vono alla lor volta trasmettare alla 
Dirozione generale della statistica. 
Chiacchiera dal madlco 

L'Inverna bifronte 
Uno scultore simbolista, invitato a 

scolpire, per una fontana monumen­
tale di una delle maggiori città tede-
sohe,,14 statua dell'invarno, ha avuto 
la bizzarra idea di farlo, come Giano, 
bifronte; da uti lato, egli lo ha effigiato 
come lina seducente donnina masche­
rata o sorridente,'dall'altro come un 
vecchio scarno, dagli zigomi sporgenti 
e dalle occhiaia infossate. E lo scul­
tore tedesco ha avuto un gran successo, 
perchè egli, in fondo, ha ragione. L'in-

: verno è; veramente bifronte ;' vi è illato 
dei divertimenti e dei balli, il lato della 
giovinezza che sorride e folleggia, l'in­
verno dei, gaudenti; vi è i r lato delle 
sofferenze e delle malattie, il lato do­
loroso e tormentoso, l'inverno dei vec­
chi e degli infermi, 

Quanta infermità iion si riaooutiz-
zano, con l'inverno, a quanti sintomi 
di mali ancora latenti non si manife­
stano ! Principali, (i-a questi, le forme 
di .aUè/ioiii ariicoUiri, che si presen­
tano con tatto il loro corteo di dolori 
acuti; lo arlriti, i roumatismi artico­
lari, la gotta,, manifestazioni diverse a 
progressive di un solo male, cagionato 
dal cattivo ricambio organico e-cha 
prdduco.i piò ffi'avi inconvenieiiti. Ma­
lattie dei vecchi, ma pericolo per i 
giovani, ai quali una cura preventiva 
è, perciò, necessaria. IS quale cara più 
olj'icaco e miracolosa di quella che dà 
l'Anlagrii dalla ditta Bisleri di Milano? 
Quale specidco più prodigioso; L'An-
tagra è la vita,; è la salvezza; l'An-
tagra rida all'inverno una sola flso-
noraia; quella cha, sorride^ quella che 
parla di feste e di giovinezza. 

Il vaollons moscheralp di domani 
Domani, 26 core, til Teatro Minerva 

SI darà uno straordbiario veglione 
ranscharaio restando invariati i prezzi 
come per le passate domeniche. 

1 aignori abbonali per tutto il Car-
tiovaie avranno libero l'ingresso. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomaslioo 

Oggi, 25 Gennaio, San Paolo. 
EflemeriilB storica 

Terreimlo — 'ìf> gennaio 1348. — 
Giornata quasi speciale per ricordatis-
aimi torramoti (vedi .inche affameride 
di ieri). 

Il giornale In Alto ([ijig 43 del 1895) 
ricorda quello dai UJB, il prof. To­
rnasi (mecuoria speciale pag, 11) quello 
del 1279. 

Noi KS18 a S. iDaiiielu ruinò il ca-
siello, perirono mollo parsone. Il Sini 
(« Cronaca di S liiniela» Venezia 1865, 
p. 15, Antonini CiFriuli orientalo » pag. 
213,) ricordano li terremoto per la 
patria. 

Assai rovinato il castello di Plagogna 
(Valvasona «Successi della patria» — 
opuscolo per nozze Caiselli-LocatoUi •— 
Poguioi < Guida di Spilimbergo»). Fu 
rovinato il castelluto dì FJambro («Mo­

nografia di Fiambro* p 8). A Tol-
tnazzo crollò ii fiaslatio (memoria dai 
BrofesBori Pirona, Taramelli, Tornasi 

, p / ' i 9 r " ' • • • • • • • ' • • ' • • ' " • • • ' , : * • • : " • • ^ ' • • • ' 

''k Gèfflona la Ugura dì S. Cristoforo 
intagliata in pietra «ì fassa in tutta 
la j u a . lungliezza (Bllliani «Ebrei e 
Toscani)» j). 6), 

.Circa l'ora dei vespaiji ttx terremotò 
ili :Friuli 11 maggiore che ricordi la 
stòria , i- scriveva il Rubala in « Chron. 
Aquil,..*, 

Sante di: Toppo colla sua famiglia 
fii Bèpolto causa il tert-emoto, come è 
ragiatrato nell'archivio Capitolare di 
Otìine volume 20). 

Il Villani purè ne parla nelle sue 
oronacha (libr. IV cap. 121), il Batti-
stella in « 'rosoani in Friuli» (p. 81, 43, 
ai 6), gli «Atti dell'Accademia» da 
1875 0 1878 p. 91. Poi si hanno no­
tizie in «Annali» del Manzano Voi. V 
p. 56, «Pagina friulana» del 1801, 
p, 54, Manzano «Compendio storia 
friulana » p, 75, in « Concordia » di 
Mona, Degani p, 199 eoe. 

Nella CoUectanea Liruti, volume in 
casa dei signori Biasutti di Villafredda 
trovasi «AnnoDomini 1348die25,)anuari 
«Ecclesia maior Civitanensia proptor 
«terramotum ita impetuoso ruit, ut 
«nulius potuerit ovadere, magna ho-
«minum matiu vi obruta ruinarum». 

Corso odierno delle monete 
corone 104.50 | Napoleoni 80,— 
Marchi , 122.95 | Sterline 25.09 

.Rubli 264,— / Lai S8,25 

OioSEPPE GIUSTI, direttore propriat, 
GIOVANNI OLITA, gerente responsabile 

di 
par 

GESTANTI e' PARTORIENTI 
autorizzata con K, Decreto Prafettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dui piiinari medici iptiiallìli della Etsicoe 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE • Via Giavanni d'Udine, 18 - UDINE 

Bàncd Cooperativa Udinese 
Sociali ananlma a oapitaio Illimitato 
A termini dell'articolò 83 dello Sta­

tuto 1 sociale, si dii avviso ai. signori 
Azionisti ohe nel giorno di DomeiHiaa 
10 Febbraio 1907 alte ore IO aril. 
avrà luogo nella residenza dalla 
'BaniM'la:-' .,••••••'•" 

AMWiMbiaii asnai-alé Oi'dln. ;: 
di prima coQTOèassione ool seguenti: 
Ordine dal gioìno.i 

1, Relaziona degli .:ÀmMinistratori| 
2, Itólazione dei Siiitlaoi;, 
3, Discussione ed approvazione dèi 

Bilancio 1906; 
4: Determinazione del limite mas-, 

Simo di fido per l'anno 1907; 
3, Nomina di cimjue Consiglieri di 

Amministrazione, dai Sindaci eiTattlTi 
e supplenti. 

Scadono a possono èssere rieletti'; 
I Consiglieri signori: Spezzottì 

0. B-, Della Bovere cav. avy. Q, É,, 
Battistoni 0. B,, Fachini ing. Cariò 
per anzianità di nomina, Minisini FraB-
casco perchè eletto dal Consiglio. : 

/ Sindaci effelUvi signori ; Ballini 
dott. Guido, Ferrucci Arturo, Vittorio 
Vittorello, per legge. 

/ Sindaci suppletiti signori; Broili 
Emilio, Toaolini Pietro, 

Se per insulBoienza del numero di 
Azionisti presenti, richiesto dall'arti­
colo 56 dello Statuto, l'Assatablaa an­
dasse deserta, si avverto ohe la se­
conda convocatone si terrà il giorno 
17 febbraio 1007 alle ore 10 ant, nello 
stesso locale. 

II Bilancio e la Relazione dei Sin­
daci trovansi e.spòsti nella sala del pub­
blico a disposiztono dei soci, 

Udlii6,.2q gonnaio 1907,. 
Il Presidente II Direttore ' 

Gio. Balta SpeziotU (?, Aitóc»»":;; 

BUalattie degli ocelli ~r—^^ 
Difetti della vista - — « — ^ | 
Specialista dott. Gambaratto i 
Consultazioni tutti i plorai dalle 2-); 

. alle 4 eccettuati il terzo sabato a terzi : 
domenica dì ogni mese, ^i 

Via Poacolla, M. 2 0 
VlS l t i i , (BÉIA'J'IIIT.K AI a-OVERÌ ., 

Lunedi e Venerdì ore 11 
alla FARMACIA FILiPPUZa. 

La Ditta FRATELLi CLAIN e C / 
U P I N f i - 5 - Y i a Paolo Canciani - 5 - UDINE 

(Negozio ex Tellini) , 
Avverte la sua numerosa e spettabile clientela, d'aver ri-; 

cevuto un richissimo assortimeoto in articolò pel .carnovale^ ^ 
lauto in cotone, Itina, e seta. 

OLIO 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio dalle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.S5 -
stragrande L. 7, Supplemento unico di cent. 80 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis, — Trovasi in 
tutta, le buona Famaoie. 

Premiata OffeIler!a e Bottiglieria 

Girolamo Barbaro - Udine 
VIA P. CANCIANI, M. 6 

-=—= K R A P F E N :-
Giorrà festivi ore 12 # # ® Giorni •feriali ore 18 

Confetture finissime — Persicata — Oioocoiate estere e nazionali, fondant, 
biscotti, — Vini, liquori di lusso, — Bomboniere porcellana, ceramica, — . 
Sacchetti raso, oartonacci, — Servizi speciali per nozze — Battesimi —- Soirès; 
anche in Provincia a prezzi modicissimi. 

Brwvi CUOCHI • .Buone MASSAIE 
CHIEDKI'E ED USATE L'ESTBATtÒ ^Bl POMODOBO 

mr MARCA MARTELLÒ l i t i 
della Ditta Ambrosio, Calda e G.° di Savona 

tasta pramiaio con Medaglia d'Oro • • •' ——— 
- ~ all' Esposizione Internazlonala di Milano 

Domandatelo presso tutte fé DROtJHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g a l o la s c a t o l e o r i g i n a l i c o l l a auddatta marca 

GUARDATEVI DALLE CONTRAFFAZIONI 

CHIC PAJR/S/EN-Udine 
Speciaiità artìcoli 

per CARNOVALE 
SORPRESE, DECORAZIONI E FIGURE O O O 

: ^ O „t i \ ,cb:mpi .ETE P E R C O T I L L O N 
• CHIEDERE CATÀLOGO — 



IL PAE6E 

LUCIDO SENEGAL 
Chrnnni l ' i t i inh 

OJa Senegal Milauo 
Toist; /itilo. ^IQ 

FRANCESCO CO6OIO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli-
senaa dolore. Munito di, attestati me­
dici compi-ovaati la sua idonailii nello 
operazioni. 

11 gabinetto (inViaSavorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
daUe ora 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai J| 
PliESSO LA TIP00KA1''IA 

MARCO BARDUSCO 
• c r r 5 X i T : E 3 

NOV.JTÀ 
Le più bollii e Ifi più artiotiohe 

o a i P t o H n s tl'ogii' gensr. — il più 
ricco ed vi più grandw flcpo^Eto di olso' 
grafie, aiiqoope'li, itiKifiom,i:Uogravuriis 

Cartirii iAEf!fl MMÌU 
( OOMIE ) 

I'ro7.7Ì modic i # -

t/3 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
P E R C O N S U L T I DI 

M A G N E T I S M O 
A v v i s o I n t e r a s s a n t B 

mialmiqiiB nr. Chi ilffiitliTa consultane 'li prcs'̂ iî a y p.̂ r c..ir!spf.iiilen7.n per 
goniGiiki il'iiiF.iro flin possa iiitoi-.jssure fa il'uopn clw scrii» le Jomande, o il 
nome i le iuizmli ti Ila poraoiift interrs'ìiitfi. N"l riauoiitrci elio sì 'rlcflvorà con 
(ulta BiUeoitniltne e «ppriHo/.»,», gli vorrii trascritti il resp'inao, il qnola compi:™-
df̂ ril ttUtil le ppit'gazirjni rioUifgtfi ci altre ch'i positnw iormare (igKftto ilclì* in~ 
tt̂ ressamoiito ili tiittn r̂ uafito mtìi (lossibiìo tli pot.Trfi fniKiscor'̂ . Vdv rìcpvv>r9 il 
fniisiilto liowsi sfO'lirn ppr l'Italia Ij. 5,15 e se pw 1'pstpro L. 6 entro Ictlem 
('.uTom.iu'lat.i 0 in rartoltim vaglia p fliriRcrsi al 

Vrat. r i B T R O WMMICO • VI» SoUeflnm «S, Bolosi tB 

T R I O N F A - S ' I M P O S E 
P r o d u z i o n e 9 m i l a p e z z i a l g i o r n o 

" R e a d o la pelle iVcsca, b i a n c a , a iorbidn. — 
E'a s p a r i r e le' l 'uglie, le m a c c h i e ed i ros-

i sor i . — L ' u n i c o per b a m b i n i . ~ P r o v a t o 

j i ion si può f'tir a n i r n o di u sa r lo .sempre. 

Veniiesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale cair̂ plone Ceni. 2 0 
| l mo,!,ui raocnuiiiiMlaiio SÀl'ONUi'llASI-J'l MEIUCATO 
I a l l 'Ac ido K«ia'ì»o, a l S n b l i n i a i o co r ros ivo , «I 
{Catra i i ie , a l l o Solfo, Bll ' .*cld« fonico, oue. 

I ACHILLE BANFI, Milano^ Fornitrice Case Reali 

A M i O O II A N F I 
( M a r c a Ga l lo ) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

C h i u n q u e può .sHrare a lu'-ido con l 'aeilità. 
Consor a la b iu iRl ier ia . È il più e c o n c m i c o . 

USATELO - Domandate la Marca 8allo 

AMIDO in PACCHI ."';".". 
( M a r c a C i g n o ) 

Bupsriore a lutti gli Amidi in pacohi in commereio 

Proprietà deU'Amail<''.ttl.l tT . t l I , I , l \ , t - Mi l a i i » 
Aiioniiiia la îitule l,.1i)0,l)Uf) v .̂'Halo. 

orrTA 

UBGQBàlDUEGQ-UDIN 0 
MnBOATOVBaOHIO 

V/A V&WWTTV&k 
Vii. CAVOUR 

S P E C I A L I T .\ 
in scatola oai'tn da te t tere e cartoncini fantasia, papeUii f i , rioM» 
ta pollo, '.;j cnla di qoiUuuque formato e pi'ozxo. 

M C I ¥ ! T à 
Album» peraar to l ine in tatti» tela tranciati a tnono, in poluohe, 

i6 tela »rt in ca r ta . 
Albania per poesie, ili nujjilsiaai prezzo * formati) 

Lavori tipogi'aftcì e pubblioaziohi d'ogni genera ooonomloh» 

e (il lusso. 

PREMIATA FABOttlCA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI (li BOSSO ed DUO BO-S-SO «nodali ed in «ut» 

base (li FEKBO-C/ l / iV^-K^ / i ^Bf i^RO 
Premiato con Medaglie d'Oro e ; Piplon» d'Onore 

^ Valenti Autorità Mediche r7:khkra,no il più . officâ e ^ ^ ^ j ^ ^ ' S S v l i ì " uSa 
digestivo 4ei. preparati consimili, perchè la presenza del RABABWO, oltr̂ ^̂ ^̂  
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHlfift. 

o s o » Un bicchierino prima dei pasti. ~- Prendendone^dopo. il bagno rinvigorisce ed^eqmt^lappeUto, ; . 
• V E N D E S I i n t u t t e l e F A B M A C I E - ^ D R O G H K R I E 9^ L Q U O B I ; • ^ ' - ~ 

mmBMtì P E H g U D l N E a l l e F a r m a c i e G I A C O M O . G O M E S S A T T l - A N G B f . O F A B M S . e J . V. l A E L T H A M E « A l l a : L o g e t a « , p , a w t _ V i t t . Etu., 

^^^sS^ 

r̂ . UDINE 
Telefono 2.79 

Visit̂ aFe il' (iraiìdroso Oefìosito ' WWSMWM^^-

Wrjr5.i,'^\ I 11 - j \ . N i j i ^ ; , u Ì I . \ . I ) U J I <: -•- --

Dirigere !e domande alla Ditta -. E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

\ UDINE 
., 1 Telefono 2.79 

B € O B ! F E Z I O W J L T J 

Rtthrlcaut|„,gtt,^j 
ÀI ereato 

CAWi'UtA di c n i | 
(Jor«) laedìo dai vi 

vai 
ftCIO di 

Rendila 
del giorno'*"' ' ' ' -• ' ' • ' ' •«•I»" 

6 010. 
31[«0|c 
3 0(0 

•AJl 
Barn 1 d'Italia 
.'̂ 'errc.vie Meridioni 

» MediteriJ 
Soeiw'it Veneta 

OBliMj 
yerijvi» Udine 

» Meridio' 
» Moditeri 
» Ittliano 

Oro lilnoommerc-
CA)t;.'^''I' ' 

Fuiii.i.'iria Ijaoca I 
> Cassa U 

[INI 

<Olo 

» iBiitltaS 
> iiloui! 

CAMBI (e 
Fri p i ? (oro) . . 
Loiidra (sterlino) 
Oc. man ia (marcili 
Austr ia (corone) 
Pie i r j l iurgo (rubi 
Ru,>:onia (lei; 
Nuova York (doll| 
u rcb ia (li turche! 

Boliat t lnL 
H. OSSERVAff»"?' 

Giorno 

1" Teft.poiatura l n 
I ti 

Pi'cs.i'one tneditt 
Umi.lìlà rel.'itìva 
Acqua raduta M 
Neve ftjsa 
Altezza della n6vi 
Vanto dominante 
.Stato del cielo: 

Giorni 
Temporalura 
Pressione twa^ 
remjieratUr.i njl 
Sialo 'lei ci ilo K 
Prcisiono ; creaci 
Dire-i3iio v«nto: 
Levi sole ora . 
Tramont? ore . 

'5UiO 
lo40io 

50(0 
a lOio 
ll80t(i 

vista) 

7((7.— 
4;ì9.0S) 

IDI. 
:)riti,rii) 
.-.Di,;;,, 
:5irt.r,i) 
•tSiT.ir, 

A\>:\-ìX, 
Sixt.vr. 
.'>li3..0 
501 50 
5 . 9 . •• 

l O i / . -
iJ iai} 

128.U9 
104.00 

08.40 
5,15 

•1-1.15 

DI UDINE 

jinnaio 

. . . Il.-'O 
. . ;Ì.8 

. . . —5i) 
. inm.70(183 
. uied. S.'̂ i.O 
. tnm. A— 

. . inm. 
lolo nim. 

ipiov, 
oro» 

Pìirl..ue Arrivi! 
da U'Jine a Ventzli 
Oa. 
Kc. 

S.S7 
!8.20l 
14.15| 

4. 
S20 

Dir. U.25 
On 13.10 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

ia a 
D'IineCormoniTriil 
0 5.15 (ì?5,10 
0 8 . - ii.jp n\ 
M 15.43 iO K. 19. 
D n.25 l « ~ 2 f l . 
U 19.11 11)58 22 
da Udi.ie SlazM 
On. tì..Oaf. 
Dir. 7 58 » 
Oli. lO.aS . 

15.35 » 
17.15 » 
18.10 » 

da Pontisbba 
On. •'. 50 ar, 

0 28 » 
i0'20 » 
14 30 » 

ii.'ì 
75 ".«vi 

~L',0 

- 4;r 
18 .itr 

B 
lenza Arrivi 
enozia a Udine 

4.45 7.43 
5,5 

2 2 4 I 1 » — 
*123 . I5 

10.7 
i,5.i3 
17,5 
3-̂ .,-tO 

3 48 

On. 
r i r . 
Oi\. 

Uir 
Oli 
Un'. 
Otr. 1^.23 » 
On 18.39 » 
da Udine a S. Gloril 

7.41 
a.i!| 

11.4 
13.5 
18,5lii 

[eCartnasUdine 
, 6.3; TAi 

5 11.51 13.50 
15 11^58 ,i».4v; 

82.20 22.5Ì 
a Pontebba 
7.47 9.10 
f.5-2 9.55 

12.14 l;i.39 
16.53 18,7 
18.8 19.13 

19.57 21 20 
ft-nla a Udina 

e.;i 7.38 
10.1i) i i . _ . 
11.24 12.44 
15.44 17.9 
19.•̂  19.45 
19.52 21,25 

lorgio a Udine 
7.43 
9.00 

14.2i) 
117.00 
:0.53 

8.4U 
9.18 

15.2.-. 
20.30 
21.39 

^teaS, Giorgio 
35 7.34 

il.50 13.4» 
P.30 10.4 

M. 7.00 
M 8.00 
M. 10.35 
M 12,55 
M. 17.58 

daS.GiorgisaTrtoj 
Ir. 8 64 lO.f 
M 16.46 10.1 
t . 20.BU • 23.-J 
dflS ClorflloaPorÉ ^ 
1). 7.45 8 lfig.aS.Giorgio 
0 8 65 O.òr 
k'l 't .4 •'••\h.'^ 
U 19.17 
dtCBsarsaaPorli 
On 'B .go ' -B .o i 
Ai. 9.15 0 5 | 
On. 14.45 15 
01. IS37 19.21 
iaCasersaaSpilif 
I,oc. 0 20 10,.-' 
Mia; 14.d8 IS.Sl 
Los. H.40 l!).;ij 
.'a Udine a Ci«lilsl 
,vhB. 8,40 9..sl 
Mis. 11.15 l i . l f 
.Mi8 19,15 10,ll 
.\lib.2145 '22 i 

ao.ja 

T r a m v l 
da Udine » i 

R. A. S. T. Ca» 
K.-.O S.43 111. 
11.15 11.35 13 
1I.1015.U0 lU.'J' 
I8.0J 18.20 19 ój 

Z O f i C O U preBalu lana l l 
l lslico Pl«» W^^ Di''ta 
Via SupTÌorfi -H^ABBRIOA 
Nircci/.li.i II VOo 138), con 
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